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Significativo contributo al piano poliennale della Regione 

Cinque partiti d'accordo sulle linee 
dello sviluppo economico pistoiese 

Un documento è stato siglato unitariamente da PCI-DC-PSI-PSDI-PRI: individua i principali com
parti produttivi - Un risultato della « politica delle intese » - Nessuna rivendicazione provincialistica 

Martedì una nuova giornata di lotta 

La montagna pistoiese vuole 
arrestare la degradazione 

PISTOIA — Martedì .«.arti un 
altro giorno di lotta per la 
montagna pistoiese. A deli
ncare gli obiettivi che que
sta mobilitazione intende 
raggiungere c'c un documen
to del consiglio .sindacale uni
tario di zona (CGILC1SL-
UIL) della « montagna pi
stoiese ». 

« Una delle piaghe più do 
lenti ». viene dei unta la .si
tuazione presente atInaimeli 
te nella montagna pistoiese. 
un terr l tono che comprende 
il f>8*, dell 'intera superitele 
provinciale dove non sono 
venute e non vengono sufli-
ctentemente . i lruttate le con 
erete prospettive che essa ol
ire. D» ciul il fenomeno di 
spopolamento 

Alcuni nulli i/.z.i ci 1 inter
vento proposti flal .sindaca
ti si possono riassumere nel
la necessita di un seno e 
coordinato intervento nel set 
tore della lore.staz.iono attra
verso il miglioramento e 1' 
utilizzazione più razionale del 
patrimonio boschivo esìsten
te con la creazione e il riu 
tihzzo (come la segheria elol-
rAbetone) di aziende per la 
lavorazione del legno. Un set
tore, quello della lorestazio
ne. In cui operano attual
mente circa 180 190 lavora
tori ai quali dovrebbero ag 
giungersi 50 giovani da a.s 
sumersi dalle liste speciali. 
Rimane però ancora ampio 

il margine d: occupazione se 
viene considerato l'alto nu 
mero d! attuali operai lo 
testali pensionati. Kempre 
nel settoic della forestazio 
ne vi potrebbero essere al-
t ic pro.sih.-l ti ve di interven
to per l'occupazione neila di
rezione delle opere di idrau
lica forestale 

Altri .lettori sono quelli del
la zootecnia, troppo a lun
go trascurata e veiso cui e 
impoitante intervenne at ira 
verso il miglioramento del 
pascoli, la costruzione di stal
le e ricoveri attrezzati; la 
promozione eli cooperative 
per l'allevamento del bestia
me e la produzione tli pro
dotti calcari. 1,'mdustna e 
l 'artigianato sono gli altri 
set ton che riguardano una 
situa/ione economica e oc
cupazionale ormai ila troppo 
tempo all'ordine elfi giorno 
nella e-roii-ua quotidiana 
(L.MI c u l l e r à della Luna, 
piccole e piccolissime azien
de). lutine, un'altra risorsa 
e (niella del turismo elove 
le organizzazioni sindacali 
individuano una serie di in
terventi che potrebbero con 
sentire il derollo di questo 
Importante settore per la 
montagna pistoiese. 

Per avere un quadro an
cora più preciso della « gior
nata di lotta per la rinasci
ta economica e occupaziona
le della montagna pistoiese » 

abbiamo nvuto un incontro 
con il compagno Silvano Cot
ti. .segretario provinciale del
la Camera del lavoro, al qua
le abbiamo chiesto gli sco
pi che sono alla base di que
sta iniziativa. « Questo mo
mento di mobilitazione ge
nerale - - ha detto - vuole 
sottolineare la gravita dei 
problemi esistenti nella mon 
tagna eia lungo tempo colpi
ta da una pieoccupante cri
si che non tende ad at te 
nuarsi. ma che da, invece. 
sintomi gravi di peggiora
mento ». A sostegno di que
s ta affermazione ci sono 1 
da t i : « 1 200 lavoratori a 
cassa integrazione dal set
tembre 11*77 a zero ore alla 
liMI di Campotizzoro. diver
ranno :UMH00 nel prossimi 
mesi, con il pericolo, addi
ri t tura. di nuovi licenziamen
ti. che si vanno ad aggiun
gere all'ormai consolidata 
chiusura della cartiera Lima, 
al licenziamenti In alcune 
altre piccole aziende ». 

Quindi la giornata di lot
ta riproporrà ancora una 
volta all 'attenzione delle for
ze politiche, sindacali e so 
fiali, alle associazioni impren
ditoriali. alla stessa direzione 
della. LMI la necessita di af
frontare con maggior senso 
di responsabilità la realtà del
la montagna pistoiese. 

Giovanni Barbi 

PISTOIA — Un'importante 
Intesa unitaria sulle « caie 
da fare » e s ta ta realizzata 
a Pistola dalle forze politi
che democratiche. I cinque 
partiti presenti nelle assem
blee elettive (PCI-DC-PSI-
P 3 D I P U I ) hanno elaborato 
e sottoscritto un ampio do
cumento programmatico sul 
problemi economici della pro
vincia in riferimento al pia
no pluriennale tli sviluppo 
della Regione Toscana. Nel 
documento si espongono i ca
ratteri e le peculiarità della 
s t ru t tura economica pistole-
•se, con particolare riguardo 
a quel comparti produttivi 
che rivestono una importanza 
economica regionale, e si for
mulano puntuali proposte di 
interventi settoriali e inlra-
strutturall da presentare agli 
organi della Regione. 

Si t rat ta dunque di un con 
dilui to «da l basso» alla de
finitiva formazione del Pia
no Pluriennale Regionale, da 
tempo m iase di elabora 
zlone. contributo ottenuto at
traverso un |xv,itlvo lavoro 
comune portato avanti con 
grande Impegno dal cinque 
partiti. 

Per mettere In luce l'un 
portanza politica e la novità 
di questa esperienza — che 
mostra indubbiamente quan
to densa di risultati jx^sa 
essere la « politica delle iute 
se » quando all'impegno sul 
terreno istituzionale si ac
compagna l'Iniziativa sul ter
reno del problemi reali, delle 
questioni economiche e socia
li concrete — occorre richia
marne brevemente i prece
denti. 

Il momento di avvio risale 
a c i n a un anno fa. Coji la 
apertura delle consultazioni 
sulla l>ozza del piano più 
riennale regionale, le forze 
politiche pistoiesi decisero di 
procedere ad un esame con
giunto del progetto Nel me-

Un dibattito al villaggio scolastico della Corea a Livorno 

D'Alenia e Tina Anselmi alle prese 
con le domande di decine di giovani 
Nella mini-palestra attrezzata per l'occasione si è discusso della legge sul 
preavviamento al lavoro - Il sessantaduesimo incontro organizzato dal centro 

UVOHNO — Uh oppiti sono 
di eccezione, il pubblico an 
che. I/argomento, lo ricono
scono tutti, è di grande im
portanza, t un banco di prova 
per la nostra democrazia ». 
Massimo D'Alema e Tina An
selmi discutono insieme del 
lavoro e dei giovani. K" l'ul 
Urna iniziativa organizzata dal 
villaggio scolastico del quar 
tiero Corea, uno dei quartieri 
più popolari tli Livorno- Don 
Nesi. l'infaticabile animatore 
di quello che orinai si è af
fermato come uno dei centri 
di sperimentazione culturale 
più originali et! interessanti 
della Toscana, è riuscito a 
portare nella palestra del suo 
centro scolastico due penso 
naggi diversissimi tra loro: 
uno. giovano, comunista, se 
gretario dell'organizzazione 
giovanile del MÌO partite», è 
Massimo D'Alema: l'altre» è 
una donna, una e \ partigia
na. dirigente della Democra 
7ia Cristiana, attualmente mi
nistro della Sanità ma c \ mi
nistro del lavoro. 

I due sono arrivati presto 
al villaggio scolastico. " flou 
Nesi li ha avuti ospiti a cena 
nella pirctila ma funzionale 
mensa: poi. subito dopo, li ha 
accompagnati nella sala delle 
riunioni e li ba " lasciati in 
pasto al pubblico a parlare 
di occupazione, o meglio, di
soccupazione giovanile. L'n 
pubblici» vario, fatto di gente 
del quartiere ma anche di 
giovani, uomini anziani e don 
no venute da tutta Livorno. 

Sul fondo nella « mini pale
stra > un grande .striscione 
testimonia l'attività di lumia 
data del centro e lo spinto 
dell'iniziativa: «62. incontro-
dibattito — è scritto sullo stri
scione — festa del pensiero. 
forza per le coscienze >. E' 
don Nesi. naturalmente, che 
fa gli onori di casa. Ricorda 
il tempo trascorso dall'ultimo 
incontro organizzato m questa 
stessa sala agli inizi di gen
naio: «Si parlava di violenza 
— ha detto don Nesi — ma 
poi la violenza è diventata 
HI modo drammatico un fatto 
enigmatico di casa nostra ». 
Ka un accenno breve alla mo
bilitazione popolare che ha 
sorretto la democrazia italia
na e presenta il tema del 
giorno. 

Inizia Massimo D'Alema che 
esprime subito l'idea guida 
del suo ragionamento: « Nes
suna questione come quella 
della disoccupazione giovanile 
preme nel senso di una pro
fonda trasformazione della so
cietà italiana >. La legge ha 
forU limiti ma ba permesso 
anche nuovi passi avanti ed 
è lo strumento che, dopo le 
modificazioni recentemente ap
portate. ' può e deve essere 

Un momento del dibattito sull'occupazione giovanile nel quartiere Corea 

utilizzali» dai giovani l 'na co
sa è però chiara: « 11 feiu» 
meno della disoccupazione gio 
vanile riflette una parte emer 
gente di un più complesso 
rapporto tra giovani e lavoro: 
c'è una diffusa tr isi di moti 
vaz.ioni del lavoro che deve 
essere analizzata -*. 

Tina Atwlnu ruonosco i 
limiti e i difetti dell'applica 
zinne della logsie: « Il prò 
blema — d u e il mnis t ro — 
va affrontato con lesici ma 
prima dell'atto legislativo è 
IH ecssana la partecipazione 

di tutti per essere in grado 
di gestirlo correttamente». 
Parla della crisi italiana e dei 
ritardi dello sviluppo del no 
stro paese ed indica poi al
cuni nodi che debbono essere 
sciolti per creare nuovi po-,ti 
di lavoro: * E* necessario re
stringere la spesa pubblica 
per dare più spazio agli in
vestimenti ». ed ancora: « Alla 
ÌKittaglia per dare nuove oc
casioni di lavoro si lega quel
la per favorire ina d.versa 
preparazione professionale dei 
•iiovaui ». 

Finite le due relazioni (in 
tutto sono durante un'ora). 
prende il via. n ruota libera. 
il dibattito. Sono decine di in
terventi in cui la rabbia e 
l'esasperazione si accompa
gnano alla denuncia delle in 
shistizie subite sulla propria 
pelle: quasi tutti si ri\olgono 
direttamente « a chi ci ha 
amnr.nMrati ». al ministro 
pre-ente in ^nla. « che per 
una sera è venuto ad a-tol- i 
tare anche loro ». < 

Andrea Lazzeri 

A Livorno incontro sul problema degli alloggi 

Un'indagine sulle case sfitte 
e sul fenomeno degli sfrattati 

A Livorno il problema casa 
è sempre all 'ordine del gior
no. La mancanza dì abita
zioni ad affitti accessibili, 
continua a creare preoccupa
zioni in moltissime famiglie. 
ment re si assiste da una Aar-
tc al dramma degli sfrat tat i . 
d-all'altra all 'abbondanza dì 
case tenute vuote- La situa
zione è aggravata dalla .nan-
can za dèlia legge sull'equo 
canone e dai ritardi del pia
no decennale sulla casa. 
Questi problemi sono stati 
esaminati ;n una riunione 
dei capigruppo consiliari e 
dai rappresentanti del PCI, 
PSI. DC. PRI e PSDI. 

Sono state discusse alcu
ne proposte: la possibilità 
di arrivare, con un appello 
al proprietari di case sfit

te . ad un accordo che con
senta l'utilizzazione di que
sti vani da par te delle fa
miglie più bisognose. E* emer
sa Inoltre la necessità di 
promuovere un'indagine sul
le case sfitte e quelle male 
utilizzate dal settore puott i 
co e privato. Con essa si do
vranno raccogliere anche da
ti sulla dimensione del fe
nomeno degli sfrattat i , con 
riferimento alle diverse si
tuazioni familiari. Un anno 
e mezzo dovrebbe essere saf-
f idente per vedere ul t imati 
più di 1200 appar tament i in 
cui 130 verranno destinati ai 
primi in classifica nella gra
duatoria degli alloggi impro
pri. Inoltre alcuni degli al
loggi lasciati Uberi verranno 
riciclati per casi più urgenti. 

Anche se la legge 382 ha 
aumenta to il potere decisio
nale riservato ai Comuni. 1 
criteri di asse?na2ione sono 
rimasti quelli del decreto pre
fettizio 105 con i loro limiti 
di burocrat iche e accentia-
tezza che impediscono un 
maggiore intervento dei co
muni anche nella formula
zione delie graduatorie. E' 
s ta to inoltre confermato il 
proposito di confermare gli 
alloggi riservati a parcheg
gio per consentire la realizza
zione del piani di risanamen
to previsti. Tut t i questi proba-d 
bilmente sa ranno gli argo
menti di discussione della 
prossima seduta del consiglio 
comunale convocato per gio
vedì 25. 

.se di luglio raccolsero poi le 
loro osservazioni e valutazio
ni In un documento siglato 
dal segretari del partiti — 
ed avente pertanto 11 carat
tere di un accordo —• nel qua 
le si indicavano alcune scel
te prioritarie In tema di pro
grammazione e si proponeva 
l'Inserimento nel piano regio
nale di alcune opere Infra
stni t tural i , indispensabili allo 
sviluppo dell'economia locale. 
che non erano s ta te prese 
In considerazione dalla giun
ta toscana. 

Al fine di approfondire la 
analisi della situazione eco 
nomlcu della provincia ed 
elaborare più puntuali prò 
poste da sottoporre agli or
gani regionali, i partiti deci 
sero In quella sede di costi 
tulre un'apposita conunissio 
ne di studio formata da pro
pri rappresentanti e coadiu
vala da tecnici dell'ammini
strazione comunale, dell'uni-
nu lustrazione provinciale e 
della camera di commercio 

La commissione fu presto 
insediala e con buona lena 
al mise, al lavoro. Pochi gior
ni fa. infine il « Documen
to Programmatico Provin
ciale » di cui si diceva al
l'inizio è .stato completato e 
sottoscritto tini .segretari pro
vinciali dei partiti (Cinti. 
Paci. Pagliai. Magni e Ago
st ini) . All'atto della firma 
di questo secondo accordo 
— che si è svolto nella sede 
dell 'amministrazione provin
ciale -- sono Intervenuti 11 
sindaco Hardelll. 11 presidente 
della Provincia Lucchesi - -
che con grande competenza 
e senso nohtico ha promosso 
e coordinato tu t ta « l'opera
zione » — e il presidente tifila 
camera cii commercio Gestri . 

Il Documento Programma
tico si compone dì 20 fitte pa
gine. Notevole è il livello tli 
analisi e di proposta rag
giunto. Un carat tere che bal
za subito evidente è l'assenza 
di visioni e impostazioni loca-
hstiche o di corto respiro dei 
problemi. Non è ufi a t to un 
programma « provinciale ». 
Anzitutto per i punti di rife 
rimonto generali che ne han
no guidato l'elaborazione: il 
quadro economico nazionale. 
« l'accordo di programma », ì 
provvedimenti economici già 
a t tua t i o in corso dì defini
zione (legge quadrifoglio, 
legue sulla riconversione in
dustriale, ecc.) il modello 
Io di sviluppo toscano de
lineato dai piani della Re-
Kipne. la scelta del metodo 
della programmazione anche 
a livello locale. In secondo 
luogo, e soprat tut to, perché 
le indicazioni programmati
che e l'analisi della s t ru t tu ra 
economica pistoiese sono es
senzialmente riferite a quei 
settori e a quei problemi che 
assumono rilevanza nel com
plessivo quadro regionale e 
possono per tanto contribuire 
al nequilibrio e al consolida
mento della s t ru t tu ra econo
mica toscana. A queste ca
ratteristiche rispondono es
senzialmente tre compart i : il 
vivaismo. l'orticoltura e il tu
rismo termale; ed è infatti 
prevalentemente su di essi 
che si incentra il documento. 

E' da ricordare tut tavia — 
anche per meglio compren
dere le cose — che nel docu
menti programmatici della 
Regione non è s ta to ricono
sciuto all'economia pistoiese 
un preciso ruolo nell 'ambito 
del modello di sviluppo tosca
no. Le forze politiche e socia
li pistoiesi sono convinte 
invece ohe l'economia della 
loro provincia presenti nelle 
realtà produttive — quali i 
t re comparti ora citati — che 
in termini di reddito, di ca
pitali e di occupati presen
t ano una dimensione regio
nale e possono per tanto tro
vare una loro precisa col
locazione nel piano di svi
luppo della Regione. Il « Do
cumento Programmatico pro
vinciale » vuole essere una 
dimostrazione di questa con
vinzione. E' in questo qua
dro che trovano anche la 
loro giustificazione le richie
ste del singoli interventi in
frastnitturali ohe non devono 
per tanto riguardarsi come 
espressioni di una rivendi
cazione « provincialistica ». 
bensì la logica conseguenza 
di una analisi economica che 
vede m queste opere un sup
porto indispensabile per lo 
sviluppo di settori produttivi 
cho hanno un peso e un ri
lievo regionali. 

Nel documento si muovo
no alcuni rilievi, alcune os-
sorvaz.oni alla gestione del
la politica di programmazio
ne regionale, i Pino ad ora 
si è sviluppata in forma di 
bozze, proposte, progetti »: è 
tempo che sia a definita in 
termini operativi ». Si solle
ci ta poi l 'urgente definizione 
e identificazione « dell 'ente 
intermedio » che dovrà es
sere il principale s t rumento 
di programmazione locale. 
« A Pistoia c'è s t a ta una fiori
tura di progetti, proposte e 
piani, tut t i riconducibili ad 
una sincera volontà di pro
grammazione. ma fra loro 
sono slegati, privi di qualsia
si collegamento » In mancan
za del nuovo ente 1 cinque 
part i t i ne hanno assegnati i 
compiti, in via temporanea, 
all 'amministrazione provin
ciale. 

Il «r documento program
matico » sarà ora « oggetto 
di una approfondita discus
sione nella società pistoiese ». 
di un costruttivo confronto 
con la commissione regionale 
per la orogrammazione. E 
questo « iter »» di consultazio
ni rappresenterà un contri
buto concreto anche per il 
superamento delle insuffi
cienze che fino ad oggi si 
sono registrate a questo pro
posito. 

Antonio Cantinati 
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Livorno: come verranno sistemati 
dàrsena toscana e centro container 

Il bacino potrà ricevere navi transoceaniche, il terminal sorgerà su un terreno di proprie
tà delle Ferrovie dello Stato - Impulso ai trafFici con il trasporto integrato ferro-marittimo 

Da! nostro inviato 
LIVORNO - L'ampliamento 
del porto commerciale di Li
vorno e ent ra to nella fase tli 
at tuazione con ì lavori tli 
costruzione della « dàrsena 
toscana », cioè di un bacino 
dalle dimensioni tali da ac
cogliere all 'attracco le colo-, 
sali navi da trasporto t rans 
oceaniche. A quella della co
struzione della « dàrsena to
scana » si ali lanca un'miz.ia 
tiva di a l t re t tan ta impoitan 
za. che prevede la realizza 
zione di un terminal per la 
raccolta e lo smistamento di 
merci con container por me/. 
tuo di trasporti integrati na
ve treno, e viceversa, tla in
serire il porto di Livorno e 
11 terminal per container tra 
i più grandi centri commer 
ciah ferro marit t imi del mon 
do. con posizione bancon inca 
rispetto all'Europa, al Medi
terraneo. al paesi a sud tu 

Huez Nel porto ciì Livorno at
tualmente la inoviinentazio 
ne (h container si sta avvici
nando alle 200 mila unita 
annue. 

Il tei in inai sorgeià — co 
ine VII iuta ha pubblicato nel 
la edizione ilei IH ma'ggin 
sui tei reni di proprietà del
le Ferrovie dello Stato, dove 
tino allo scorso anno era in 
at t ivi tà il Cantiere iniezione 
legnami per la produzione di 
traversine II terminal si col 
locheia ni una posizione idea
le per i t rai lu i commerciali, 
su una banchina della « dàr
sena toscana » nell'area por
tuale. La società o il con
sorzio per la costruzione e 
la gestione del terminal sarà 
a capitale misto con la par
tecipazione delle Ferrovie tifi
lo Stato, tlCKli enti locali, dei 
lavoratori portuali, della Ca
mera di commercio, di opera
tori privati. 

Per una migliore compren

sione delle opere che Iute 
ressa no la zona portuale li 
vorne.se pubblichiamo due di 
segni. 

Il pruno, a sinistra, ol ire 
una visione iMiinramlna del 
l'area portuale con l'imbocco 
del canale Navicelli Indica 
to dalla freccia, prima del
l'inizio dei lavori ci i .si->te 
inazione della «dàrsena to 
scana ». Il canaio navigabi
le Navicelli fu costruito dal 
la famiglia Medici per colle
gare Pisa a Livorno 

Nel secondo disegno si os 
serva come si presenterà la 
« dàrsena toscana » compu
tata. I lavori del primo lot 
to. per circa dieci miliardi, 
si prevedo che si esauriranno 
entro l'anno. E' abbastanza 
scontato por tutti che se non 
verrà portata tempestlvamen 
te u termine l'opera, i lavori 
fatti verranno dispersi 

La « dàrsena toscana » mi 
surcrà una larghezza di 20 

metri, una lunghezza di 3 KM) 
metri, un pescaggio di l:< 
metri, le banchine sviluppo 
ranno 000 metri. 

Sulla banchina di destra 
della « dàrsena toscana ». se 
guatata dalla I roccia ver 
so il basso, si aggotta 11 Can 
tiere ini/ione legnami delle 
l'Vnovie dolio Stato; qui sol 
goni il tei minai per contai-
nei su una superficie tli cu 
ca 120 mila metri quadrati 

Con 11 rapido t rasimi do de! 
le merci dal treno alla nave. 
e inversamente, si completa 
no due mezzi di trasporto a 
datti alla media <- lunga di 
stanza cercando la collabo 
razione del trasporto su stra 
da per il tragitto breve So 
no I primi passi por gli au 
spienti risparmi nel settore 
del trasporti dominato flal 
caos e dalla dispersione di in 
genti capitali. 

n. p. 

A confronto due fabbriche della zona di Pontedera 

Marly ed Asso Werke: la stessa 
origine ma un destino diverso 

Entrambe sono nate come aziende artigiane sviluppandosi nel tempo - La manodopera 
qualificata e l'alta capacità dirigenziale alla base del successo dell'azienda metalmeccanica 

PONTEDKKA — Ancora una 
volta la Marly. il più itnpor 
tante stabilimento toni le del
la zona industriale tli Fonia-
te t te , si trova nell'occhio del ci
clone della crisi, data l.i dot i 
sione della proprietà tli ricino 
flore al tribunale eli Prato la 
nomina di un commissario li
quidatore per porre in liqui
dazione l'azienda. Le 230 la
voratrici della fabbrica so
no quindi dovute scendere 
nuovamente in lotta, col soste
gno delle istituzioni, delle for
ze politiche e del movimento 
sindacale per difendere il lo
ro posto tli lavoro e la so
pravvivenza della fabbrica: 
uiw fabbrica che aveva repe
rito circa un miliardo di or
dini sul proprio campionario 
invernale, senza aver fatto in 
questa direzione sforzi ec
cessivi. Ciò sta ad indicare 
che la produzione della Mar
ly ha sbocchi di mercato: sap
piamo che la mano d'opera e 
in larga parte qualifica
ta . por cui con una di 
rezione aziendale diversa, an 
che se nel settore te-silo ci 
sono difùtoltà. avrebbe do
vuto trovare un equilibrio fra 
costi e ricavi. 

Queste sono in sostanza le 
ragioni della cri^i. per cui 

cambiando criteri di condu
zione. di gestione e di dire/io
ne. dovrebbero esserci le con 
dizioni della ripresa. A soste 
L'tm di questa tesi prendiamo 
in esempio la storia della più 
importante fabbrica della zo 
na: Io stabilimento metalmec
canico dell'Asso Werke. clu
ni-cupa oggi oltre »."»(l dipen
denti. ed ò una delle più im-
I»ortanti medie aziende me
talmeccaniche della provincia 
di Pisa, e la più importante 
della zona industriale di Kor-
nacette. Anzi possiamo affer
mare che è stato proprio in
torno all'Asso Werke i h e si 
è costituito ouel sistema di 
piccole e medie aziende arti
giane ed industriali, operanti 
in vari settori: meccanico. 
tessile, mobilifici, abbiglia
mento. ecc. che oggi danno la 
voro a circa 2.000 dipenden
ti. in un centro che supera di 
poco i .'{ mila abitanti. 

Anche l'Asso Werke ha una 
stona analoga a quella della 
Marly. almeno jh-r alcuni 
aspetti, noi senso che ebbe 
tingine da una modesta bottc-
<i ì artigiana, messa in piedi 
da un ev oporao della Piag
gio: Silvano Ferrucci. che 
dopo aver pcrtor-o tutta la 
-cala della gerarchia m fab

brica (d,i apprendista a ca|xi 
officina) per vane ragioni 
decise di mettersi m proprio. 
producendo nell'immediato elo-
iwguerr.i alcuni articoli ca
salinghi molto utili e non fa
cilmente reperibili sul merca
to. quali una maichinetta per 
fare la pasta m casa, uno 
spremitore, ecc. L'na produ
zione che poteva servire agli 
inizi, ma the non aveva pro
spettiva. per cui Silvano Fer
rucci si orientò quasi subito 
alla produzione eli pistoni per 
motore. La pistoni As-,o. a 
quel tempo la fabbrica si chia
mava cosi, puntò soprnt'utto 
sulla finalità del prodotto, riu
sci ad acquistare fiducia 
presso aziende produttrici di 
motori ed i magazzini ilio ven 
de va no pezzi di ricambio. La 
esigenza di trovare nuovi 
sboichi alla propr a produ 
z.iono portò l'Asso Werke ad 
intervenire anche sul merca
to internazionale, sopratutto 
in direzione (kllc fabbriche di 
produzione motoristica euro 
pee e non solo europee. L'na 
impresa elle non si presenta
va nò fatilo, nò agevole, an
che perché non sempre l'Asso 
poteva presentare prezzi com
petitivi. anche se tutti r i to 
noscevano la valid.tà quali

tativa della sua prf»du/i<>iic 
Comunque i SIICI essi ci so 

no .stati se oggi oltre il 40''• 
del suo fatturato viene aisor 
bito proprio dal mercato oste 
ro i (ienn.im.i. Frani M. O'an 
iìii. t iran Bretagna, Stati t 'n. 
ti. ecc.) in w\ momento non 
u r t o facile per la nostra prò 
finzione metalmeccanica. Co 
si i livelli di occupazione so 

no seii-iibilmeutf aumentati. 
presentano una stabilità, ed 
agli inizi del 78 hanito supera 
to i ~i ."<0 elipcndenti. Nello 
stesso tempo oltre ai trad. 
zinnali p i toni sono stati mes 
M in proeluzione altri aci« -
-ori del motore: le fasce eia 
stu ne e gli spine/ti 

Congiuntamente all'aumen 
te» della produzione e elei 1 -
velli (ii oi e JIMZ.OIH- la fabbr. 
e a ha portalo avanti anche 
protei i i di r.organizzazione e 
r. struttura zio-ie tecnologica 
degli impianti «d ambientale. 
con un confronto sempre sor 
rato coi Sindacati sul proble 
ma dell'ambiente di lavoro. 
delie libertà sindacali e d^; 
servai socidl- aziendali. 

Ivo Ferrucci 

D A O ^ DANCING CINEDISCOTECA 
• ^ ^ M^J SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« EVA 2000 SYSTEM » 

LIVORNOTEATROMUSICA 
MERCOLEDÌ 31 M A G G I O - ORE 21 

IVES LE BRETON 
Spettacolo di MIMO 

alla CASA OELLA C U L T U R A • Piazza Guerrazzi 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A d 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 

dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 

V i ricordiamo che abbiamo TV a 
zi incredibi l i : ZOPPAS - PHILIPS -
DIOMARELLI - INDESIT. 

TV 12" 
TV 22" colore 
TV 2 2 " colore 
TV 2 6 " colore 
TV 2 6 " colore con CLOC 
TV 2 6 " colore bistandard 
TV 2 6 " colore 16 can 
TV 2 6 " colore 
TV 2 6 " colore 
TV 2 6 " colore 

rie. elettr. 
12 canali 
16 canali CT 
12 canali C sensor 

colori a prez-
C.G.E. - RA-

L. 97.000 
L. 530.000 
L. 599.000 
L. 397.000 
L. 735.000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

http://pro.sih.-l
http://vorne.se

